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Tra la fine del VII e gli inizi del V secolo a.C. si collo-
ca una delle fasi più importanti della storia del Salento 
preromano: il sistema dei villaggi a capanne, più o meno 
estesi ‒ definitosi nel corso della precedente Età del Fer-
ro ‒ si trasforma dando luogo ad esperienze insediative 
complesse, che possiamo in alcuni casi definire ‘urbane’. 
Tale trasformazione rappresenta l’esito di una serie di fe-
nomeni evolutivi innestati già nel corso dell’VIII secolo 
a.C., in parte attivati grazie al progressivo intensificarsi 
delle relazioni trans-mediterranee mediate dagli approdi 
dell’Adriatico meridionale e dello Ionio (D’Andria 1988; 
D’Andria 1991).

Le ricerche archeologiche hanno messo in evidenza 
già da tempo la presenza all’interno del sistema inse-
diativo di realtà diversificate, sia dal punto di vista delle 
dimensioni che delle funzioni. I dati acquisiti sono sin-
tetizzati nella cartina (fig. 1) che rappresenta il risultato 
di un censimento sistematico 
delle evidenze di età arcaica 
effettuato nell’ambito di un 
progetto di studio dei paesaggi 
archeologici del Salento prero-
mano (D’Andria, Semeraro 
2006). Fra i dati utilizzati per 
visualizzare il sistema insedia-
tivo vanno sottolineati i valori 
dimensionali, particolarmente 
significativi per evidenziare le 
linee di un sistema gerarchico, 
con insediamenti che ricadono 
in varie classi di quantità.

I centri con dimensioni 
maggiori (con più di 50 ha) 
sono relativamente pochi. Nel-
la parte nord del Salento spicca 
il sito di Oria, uno degli inse-
diamenti a lunga continuità, 
frequentato a partire dall’E-
tà del Bronzo. L’articolazione 
dell’abitato arcaico è stata 

riconosciuta in più punti attraverso scavi di emergenza 
nel tessuto insediativo medievale e moderno (Maruggi 
2001; Mastronuzzi 2013a), mentre le ricerche intra site 
(Yntema 1993) hanno permesso di stimare in 80-90 ha 
l’estensione dell’abitato. Anche nel caso di Ugento ‒ nella 
parte meridionale del Salento ‒ la presenza di un abitato 
arcaico di grandi dimensioni viene ipotizzata sulla base 
dei rinvenimenti occasionali e dello studio topografico 
(D’Andria 1991; Scardozzi 2021) che ne permettono 
il riconoscimento al di sotto del centro moderno. Le ri-
cerche sistematiche sviluppate negli ultimi anni a Muro 
Leccese consentono di iscrivere anche la fase arcaica di 
questo centro nel novero degli abitati che nel corso del VI 
secolo si estendono su una superficie superiore ai 50 ha 
(Giardino, Meo 2013). La presenza di una cospicua fase 
di età ellenistica rende tuttavia difficile l’esplorazione 
delle strutture arcaiche.

IL SISTEMA TERRITORIALE IN ETÀ ARCAICA

Grazia Semeraro

1. - Distribuzione dei siti di età arcaica con dimensioni stimate (da Semeraro 2019).
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Ben diversa è la situazione dell’abitato arcaico di Ca-
vallino, dove i resti archeologici si conservano in ampia 
parte nel paesaggio rurale. Abbandonato agli inizi del V 
secolo e mai più occupato, è il sito che meglio ci aiuta a 
ricostruire i caratteri salienti di un abitato di questo pe-
riodo, con i quartieri residenziali, le strade che convergo-
no verso uno spazio centrale, le opere di canalizzazione e 
gli apprestamenti per la gestione delle risorse idriche, le 
mura che recingono uno spazio di 69 ha (D’Andria 2005). 
Si tratta di un insediamento complesso che riflette una 
società ben organizzata, in grado anche di gestire e piani-
ficare lo spazio insediativo. L’area cinta dalle mura è solo 
in parte occupata da abitazioni, mentre ampi spazi liberi 
sono destinati all’agricoltura e all’allevamento. In alcuni 
settori dell’area archeologica è stato possibile cogliere la 
stretta relazione fra impianto viario e realizzazione del-
le case (Morel 1979; D’Andria 1996), circostanza che fa 
intravedere il processo di pianificazione sotteso allo svi-
luppo dell’abitato arcaico. Gli scavi più recenti in fondo 
Casino (D’Andria 2005) hanno messo in evidenza altri 
aspetti nell’organizzazione degli spazi abitativi, eviden-
ziandone l’articolazione e permettendo di cogliere il lega-
me con una struttura sociale complessa, ruotante intorno 
a figure dominanti, che occupano residenze di maggiore 
rilievo per dimensioni e caratteristiche tecniche. L’analisi 
delle case (Notario 2005, p. 52) mostra la variabilità nel-
le dimensioni che va dagli edifici monocellulari (circa 25 
mq) ai grandi complessi estesi su circa 400 mq.

Le case, prevalentemente costituite da più ambienti 
a pianta quadrangolare e con copertura in tegole (tet-
to pesante), riflettono la precoce acquisizione dei nuovi 
principi che regolano l’edilizia domestica nell’area medi-
terranea (D’Andria 1996). Nelle planimetrie si legge l’ar-
ticolazione in spazi funzionali diversificati, con settori 
destinati ai lavori domestici e altri per le attività sociali 
e cerimoniali. Sempre presente è l’area aperta, dove tro-
vano spazio le attività di tipo produttivo, legate alla tra-
sformazione dei prodotti agricoli. Non dovevano inoltre 
mancare edifici di un certo rilievo, come dimostra una 
serie di elementi architettonici, sporadici, probabilmente 
realizzati da maestranze greche attive nel centro messa-
pico. Tale circostanza concorre a definire il ruolo domi-
nante di questo centro in età arcaica.

Caratteri non diversi dovevano possedere gli insedia-
menti di maggiori dimensioni presenti nell’area messapi-
ca. Ad Ugento contesti cultuali di rilevante importanza 
sono testimoniati dalla statua di Zeus realizzata da bron-
zisti di ambito tarantino, purtroppo priva del contesto di 
rinvenimento. Ad Oria lo scavo archeologico del santua-
rio di Montepapalucio documenta l’attività del luogo di 
culto dedicato a Demetra (Mastronuzzi 2013a), in cui 
è da riconoscere un importante punto di riferimento re-

ligioso non solo per la vicina città ma anche per l’ampio 
ambito territoriale gravitante intorno ad essa.

Agli insediamenti di dimensioni maggiori si può rico-
noscere un ruolo di riferimento nel sistema insediativo 
che sembra configurare la presenza di realtà ‘cantonali’ 
in cui, accanto a centri dominanti, si dispongono realtà 
insediative diverse per dimensioni e anche per funzioni 
(D’Andria 1991). Grazie alla ricerca archeologica siste-
matica è anche possibile conoscere alcuni aspetti delle 
altre tipologie insediative. Particolarmente interessante 
è il caso del sito di Castello di Alceste (San Vito dei Nor-
manni) un insediamento di circa 23 ha, che permette di 
studiare bene la fase arcaica poiché, al pari di Cavallino, 
viene abbandonato agli inizi del V secolo a.C. Il sito ha 
restituito un raro esempio di ‘edificio palaziale’, una re-
sidenza aristocratica con funzioni anche cerimoniali che 
consente di evidenziare il percorso di crescita dei gruppi 
dominanti, attraverso la ricostruzione delle dinamiche 
di acquisizione e mantenimento del potere (Semeraro 
2014). L’edificio si estende su di una superficie di 700 mq 
che comprende un settore residenziale ed un’ampia cor-
te, dominata da un altare di pietre e terra, destinata ad 
attività rituali e cerimoniali. La funzione sociale della 
corte, adatta ad ospitare un elevato numero di perso-
ne, riveste un ruolo chiave per studiare l’organizzazione 
delle comunità messapiche. Questo spazio appare infat-
ti strettamente collegato alle attività che coinvolgono 
il consumo collettivo di cibo e bevande alcoliche, come 
parte integrante dei meccanismi di acquisizione e con-
solidamento del potere da parte dei gruppi dominanti 
(Semeraro 2009). Edifici analoghi per estensione e per 
funzioni sono recentemente stati identificati negli scavi 
di Muro Leccese (Meo 2020) e rappresentano un impor-
tante contributo allo studio del ruolo delle aristocrazie 
nei centri messapici arcaici.

Nell’area brindisina le ricerche di superficie intra site 
hanno consentito di stimare le dimensioni della fase 
arcaica anche in siti dove essa è stata sostanzialmente 
obliterata dalla successiva fase ellenistica, come a Muro 
Tenente, Muro Maurizio, Li Castelli di San Pancrazio Sa-
lentino (Burgers 1998), integrando il quadro del sistema 
arcaico con insediamenti di media estensione. Alla pre-
senza di insediamenti di dimensioni molto piccole (circa 
3 ha) fa riferimento il caso del villaggio dei Fani (Salve) 
(Descoeudres 1989), dove la fase arcaica sembrerebbe 
associata ad una frequentazione di tipo cultuale, men-
tre ancora non chiara è la tipologia delle piccole realtà 
come Masseria San Pietro (Ceglie Messapica) o altri in-
sediamenti di ridotte dimensioni nell’area Murgiana 
(San Salvatore, Castelluccio nel territorio di Cisternino) 
(Semeraro 2012).

Nel Salento centro-meridionale la presenza di re-
altà insediative di dimensioni molto piccole riferibili 
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ad insediamenti rurali è ora ipotizzabile con maggiore 
probabilità grazie a rinvenimenti come la tomba di San 
Cesario (Mastronuzzi, Caldarola 2019), o la capan-
na in località Scorpo a Supersano (Melissano, Arthur 
2004), o ancora l’area del Fondo Giuliano a 2 km da Vaste 
(Mastronuzzi, Ghio, Melissano 2019). Si tratta tutta-
via di evidenze ancora molto esigue ma di notevole im-
portanza perché pongono il tema dell’occupazione delle 
campagne, delle vaste aree rurali estese tra i vari insedia-
menti. Nella fase arcaica esse sembrano solo sporadica-
mente utilizzate per scopi agricoli, al contrario di quanto 
si verifica nella successiva fase ellenistica.

Ad arricchire il quadro delle tipologie insediative 
vanno infine citati i luoghi di culto extraurbani, un tema 
ancora da esplorare nella sua complessità. Esempi signi-
ficativi sono rappresentati dai santuari costieri di Leu-

ca, di Torre dell’Orso, di Scala di Furnu (Porto Cesareo) 
(Archeologia Messapi; D’Andria 1991), posti a controllo 
di zone importanti per la navigazione, o dai luoghi di cul-
to come quello della grotta Trinità (Ruffano) che segnano 
aree remote, distanti dagli insediamenti complessi della 
parte meridionale della penisola. Ancora del tutto ine-
splorate sono inoltre le grotte-santuario che costellano le 
creste delle colline Murgiane nell’area più settentrionale 
del Salento (Semeraro 2012). Pochi indizi che alludono 
ad un paesaggio del sacro molto più complesso di quello 
che finora la ricerca ha messo in luce, in cui la collocazio-
ne in punti rilevanti, per peculiarità geomorfologiche ed 
ambientali, sembra giocare un ruolo decisivo. In questo 
contesto si colloca anche il sito di Castro con la ricchez-
za di testimonianze di tipo cultuale che segnano uno dei 
punti più importanti della geografia della Messapia.
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